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recante l’Atto di Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

, concernente l’

proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni 
nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374;

esso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel 

l “
”, di cui all’Allegato 

di cui all’Allegato 

sostenibilità ambientale dell’e
nell’A ”

che il “
”

https://trasparenza.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/web/orca


attuazione della Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” 
(art. 10). Approvazione del “Protocollo ITACA –
ospedaliere”.

la Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” sviluppa 
la proposta di “legge guida” regionale sull’
specifico gruppo di lavoro interregionale presso ITACA (Istituto per l’innovazione e 

la L.R. n. 13/2008 è strumento essenziale per diffondere l’abitare sostenibile nelle 

derivanti dall’ordinamento comunitario e dei principi fondamentali desumibili dalla 
normativa vigente in materia di rendimento energetico nell’edilizia e di efficienza 
degli usi finali dell’energia, favorendo la tutela e valorizzazione delle proprie 

l’articolo 2 della L.R. n. 13/2008 definisce gli interventi di edilizia sostenibile quali 

nibile ai fini di un’elevata qualità edilizia, 

dell’identità sto culturale degli agglomerati urbani, all’utilizzo di materiali 

sperimentazione di sistemi edilizi a costi contenuti anche attraverso l’uso di 

’articolo 4 della L.R. n. 13/2008 stabilisce che gli strumenti di governo del territorio, 

l’articolo 10 della L.R. n. 13/2008 detta disposizioni per l’approvazione, da parte 

lizzo, stabilendo che quest’ultimo 
“

”
il Disciplinare tecnico di cui all’art. 10 della L.R

’articolo 



sotto delle quali non è previsto il rilascio di certificazioni e l’accesso agli incentivi; il 
disciplinare tecnico costituisce altresì riferimento per l’elaborazione e l’integrazione 

approvato il “Sistema di 
valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici”, pubblicato sul BURP 

inseriscono, a norma dell’articolo 10 della L.R. sul “Protocollo 
”, strumento di valutazione messo a punto da ITACA (Istituto per l’innovazione 

delle Regioni e delle Province autonome), nell’ambito del gruppo di lavoro 
interregionale per l’Edilizia Sostenibile istituito nel dicembre 2001, con il supporto 

“Protocollo I ”
• l’individuazione di criteri, ossia i temi ambientali che permettono di misurare le 

varie prestazioni ambientali dell’edificio posto in esame;
•

quelle dell’edificio ai fini dell’attribuzione di un punteggio corrispondente al 

• la “pesatura” dei criteri che ne determinano la maggiore e minore importanza;
• il punteggio finale sintetico che definisce il grado di miglioramento dell’insieme 

la “Certificazione di 

“Norme per l’abitare sostenibile” (artt. 10 e 9, L.R. 

n. 1471/2009”;
, “ha fornito s

2272/2009” inerente i corsi di formazione professionale per 
l’accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio del Certificato di Sostenibilità 

approvato l’“Elenco dei 

e delle prestazioni energetiche nell’ambito del PO FESR 2007
d’intervento 2.4 Azione 2.4.1” e, successivamente, la rettifica dell’allegato della 



14 dicembre 2012, n. 2751 “Attuazione del sistema di 

13/2008”, 
l’accreditamento individuato con D.G.R. n. 2272/2009, annullata nel limite 
dell’interesse dei ricorrenti dalla senten

, stabilendo i requisiti per l’accreditamento dei soggetti 

approvato il “Sistema di valutazione 

“Norme per l’abitare sostenibile” (art. 10, L.R. 

Approvazione delle linee guida all’autovalutazione e del software di calcolo”, con la 

approvato il “Sistema di valutazione 

“Norme per l’abitare sostenibile” (art. 10, LR. 13/2008). Approvazione del 
“Protocollo Strutture ricettive”, derivan

con deliberazioni dell’11 luglio 2017 n. 1147 e del 21 dicembre 2017 n. 2290 

della Legge Regionale n. 13/2008, rispettivamente “Protocollo ITACA PUGLIA 2017 –
Edifici non residenziali” e “Protocollo ITACA PUGLIA 2017 – Edifici residenziali”, 

Tecnica Regionale per l’Abitare Sostenibile di cui all’art. 3, comma 1 bis

il “

Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” (art. 10). 
Approvazione del “Protocollo ITACA Puglia 2023 – Edifici Residenziali” e del



“Protocollo ITACA Puglia 2023 – Edifici non Residenziali”

all’aggiornamento dei Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

l’articolo 9 della L.R. n. 13/2008 disciplina la Certificazione di sostenibilità deg

ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. e) ed f), della Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 
13 “Norme per l’abitare sostenibile”, la Regione provvede all’approvazione e 
all’aggiornamento del s
all’articolo 9, compreso l’accreditamento dei soggetti che svolgono le attività per la 
certificazione e all’approvazione e aggiornamento del disciplinare tecnico e delle 

ambientale degli edifici di cui all’articolo 

•

•
all'articolo 9, comma 5 e l’irrogazione delle sanzioni ai sensi dell'articolo 15 

l’atto di Alta Organizzazione. Modello organizzativo denominato “MAIA ”;
l’atto di Alta 

organizzativo denominato “MAIA 2.0” e 

Urbana è stata attribuita, tra l’altro, la funzione di promuovere la qualità delle 
trasformazioni urbane e territoriali, mediante le politiche di sostenibilità dell’abitare 

ha avviato l’attività di definizione del sistema 

Commissione Tecnica regionale per l’Abitare Sostenibile

“MAIA 2.0” 



“ – ” al fine 

’

Il “ – ”

delle destinazioni d’uso ospedaliere ed extra

“ – ”

•

•

• Supporto all’uso di biciclette

•

• Consumo d’acqua per usi indoor

•

•

•

•

• D.3.4 Vista verso l’esterno

•

•

•

•



“
– ”

L’allegato documento obbligatorio per l’applicazione del sistema di analisi 

l’attribuzione di un punteggio di prestazione. 

L’allegato 
dell’

nell’
a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo 

6.3 dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 1304/2020.

di accesso agli incentivi di cui all’art. 12 della L.R. n. 13/2008 “Norme per 
l’abitare sostenibile” 

nel rispetto di quanto previsto all’art. 4 dell’Allegato 1 alla 

ll’

approvazione dei piani urbanistici esecutivi che prevedono l’applicazione degli 

progettista dell’intervento

la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”.

mailto:sezione.politicheabitative@pec.rupar.puglia.it


4 recante “

”
la Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 18 “Ordinamento del Bollettino Ufficiale 

atti”.

“ ”
all’Allegato 

, di cui all’Allegato 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le 

”.

“Protocollo ITACA –
ospedaliere”

“
”, di cui all’Allegato 

, di cui all’Allegato 

sostenibilità ambientale dell’e
nell’A ”



il “
”

ai sensi dell’art. 6, co. 3, lett. da delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni 
nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019, n. 1374.

“
”

IL RESPONSABILE E.Q. “Coordinamento, Attuazione e Monitoraggio Progr. ERP e di 
Promozione dell'Abit. Sociale e Sostenibile”

alla Giunta Regionale l’adozione del presente atto.

Alessandro Rinaldi
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–

A.2.3 Supporto all’uso di biciclette



–

D.3.4 Vista verso l’esterno



–

Consigliere delegato per le materie “Paesaggio e Urbanistica, Pianificazione territoriale, Assetto del 

–
Commissione Tecnica Regionale per l’Abitare Sostenibile



–

“ – ”

calcoli riportati in ciascuna scheda criterio devono riferirsi all’intero edificio. Tuttavia, nel caso 

secondo l’art. 3 comma 1 lett. D del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, 
primo livello che riguardi l’intero edificio. La ristrutturazione importante di primo livello, è definita dal 
Decreto 26 giugno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 
definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”.

costituenti l’involucro) quando si possano considerare come ristrutturazioni importanti di primo livello.

è
di Piani Urbanistici Esecutivi che prevedano l’applicazione degli incentivi di cui all’art. 12 della Legge 

progettazione inferiore all’esecutivo, per i quali è propedeutica l’applicazione del 

, ai fini dell’Attestazione e 
successiva Certificazione di Sostenibilità Ambientale dell’edificio, farà fede la versione del Protocollo ITACA 



–

Per i riferimenti non datati vale l’ultima edizione della pubblicazione alla quale si fa riferimento:

Legge 9 gennaio 1991, n. 10. Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di 

DPR 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.e i. Testo unico dell’edilizia;

energetico nell’edilizia;

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

–



–

di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture;

progressiva introduzione dei metodi e degli strumenti elettronici di modellazione per l’edilizia e le 

Decreto 23 giugno 2022. Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 

– –

–



–

–

sanitaria, per la ventilazione e per l’illuminazione in edifici non residenziali;
–

–

– Parte 5: Calcolo dell’energia primaria e della 

–

– –

UNI/TS 11445 Impianti per la raccolta e utilizzo dell’acqua piovana per usi diversi dal consumo 
–

–
–

–

–
Parte 3: Isolamento acustico dal rumore proveniente dall’esterno 

– –
–

–
–

–

–
–

–
–

– –

– –



–

–

– –

facoltativo dell’Unione europea per valutare la predisposizione degli edifici all’intelligenza;



–

Il punteggio di prestazione dell’edificio deve essere calcolato attraverso una procedura di valutazione che si 

−

− normalizzazione: il valore di ciascun indicatore viene reso adimensionale e viene “riscalato” in un 

−

− codice, nome, area di valutazione e categoria di appartenenza, esigenza (ovvero l’obiettivo di 

−
− scala di prestazione di riferimento da utilizzare per la normalizzazione dell’indicatore nell’intervallo 

− metodo e strumenti di verifica da utilizzare per caratterizzare il valore dell’indicatore.

sono stati organizzati in “schede criterio” e sono elencati e raggruppati di seguito



–

Vista verso l’esterno (Nuovo criterio rispetto alla prassi 



–

calcolo del punteggio di prestazione dell’edificio.

⌧ ⌧⌧ ◻
Supporto all’uso di ⌧ ⌧

⌧ ⌧
⌧ ⌧

⌧ ⌧

⌧ ⌧⌧ ⌧



–

per la sistemazione dell’area e la realizzazione 
dell’edificio. ⌧ ⌧
valore medio mensile dell’irradianza sul piano 

⌧ ◻
“ –

”

Il punteggio della “qualità edificio” è definito mediante la seguente formulazione:

−
− : il punteggio dell’area B; 
− : il punteggio dell’area C; 
− : il punteggio dell’area D; 
− : il punteggio dell’area E; 
− : il punteggio dell’area H;
− : il punteggio “Qualità dell’edificio”. 

Il punteggio finale globale dell’edificio è definito mediante la seguente formulazione:

− : il punteggio “Qualità della localizzazione” corrispondente al punteggio della categoria A1;
− : il punteggio “Qualità edificio”.



–

Vista verso l’esterno



–

Prestazioni dell’involucro



–

’applicabilità del Protocollo e dei relativi criteri è prevista per le seguenti destinazioni d’uso
•
•

–
Edifici non residenziali, individuando la destinazione d’uso più attinente alla struttura da realizzarsi.

nell’Allegato 

https://orca.regione.puglia.it/abitare-sostenibile


–

Favorire l’uso di aree contaminate, dismesse o precedentemente 

Livello di utilizzo pregresso dell’area di intervento 

1. Calcolare l’area complessiva del lotto di intervento.

Individuare l’area del lotto di intervento e calcolarne l’estensione superficiale complessiva, A [𝑚2
intervento, verificare le caratteristiche del lotto e suddividere quest’ultimo in aree che siano 

l’influenza di pedogenetici naturali (acqua, vento, temperatura, piante, animali, etc.). Esso ospita eventualmente una 
vegetazione spontanea quasi sempre composta da più specie in associazione ed in equilibrio con l’ambiente.

Ai fini della verifica del criterio per area verde appartenente alla categoria Bii si intende un’area sistemata a 

Le aree attribuibili alla categoria Biii sono le aree del lotto che precedentemente all’intervento risultavano 

Le aree attribuibili alla categoria Biv sono le aree del lotto che precedentemente all’intervento hanno ospitato 

152/06 al fine di renderle compatibili con l’edificabilità.

3. Calcolare l’estensione di ciascuna delle aree individuate al punto precedente.

Con riferimento alla suddivisione dell’area del lotto secondo le superfici individuate nel punto precedente, calcolare 
l’estensione superficiale complessivamente attribuibile a ogni categoria.

Calcolare l’indicatore di prestazione, ovvero il livello di utilizzo pregresso del suolo, tramite la formula:



–

𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑎𝑡𝑜𝑟𝑒 = 𝐵𝑖𝐴 ∗ (−1) + 𝐵𝑖𝑖𝐴 ∗ (0) + 𝐵𝑖𝑖𝑖𝐴 ∗ (3) + 𝐵𝑖𝑣𝐴 ∗ (5)
𝑚2 𝑚2𝑚2

𝑚2 𝑚2



–

1. Dalle planimetrie di progetto individuare l’ingresso principale dell’edificio, inteso come l’acceso pedonale 
principale all’area di pertinenza.

3. Per ogni nodo individuato misurarne la distanza (in metri) dall’ingresso principale dell’edificio considerando il 

da una sola fermata isolata ma anche da più fermate, ad esempio dall’insieme delle due fermate poste generalmente ai 

occorre assegnare al criterio una valutazione negativa. Consultando quindi la scala di prestazione attribuire all’indicatore 
di prestazione il valore che corrisponde al punteggio “ 1”.

presentano, entro una distanza radiale di 20 chilometri dall’edificio, almeno una fermata successiva a quella nel nodo 

selezionato ed esterna all’area urbana secondo le condizioni del punto 1.



–

Analizzando l’elaborato grafico contenente l’inserimento planimetrico dell’edificio in esame e l’allacciamento ai pubblici 

del calcolo dell’indicatore di prestazione è sufficiente misurare la lunghezza della linea che verrà realizzata (o adeguata o
sostituita) al di fuori dell’area del lotto di intervento. 

realizzazione di un unico scavo, ai fini del calcolo dell’indicatore devono essere misurate le lunghezze dei singoli 

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come media aritmetica delle lunghezze (in metri) individuate nel punto 

Qualora il progetto non preveda il collegamento dell’edificio a una o più delle reti infrastrutturali di riferimento (o 
non sia necessario adeguare o sostituire una o più delle reti), calcolare l’indicatore di prestazione assegnando al relativo 



–

Distanza media dell’edificio da strutture con destinazioni d’uso ad esso 

tabella A suddivisa nelle due categorie: “commercio”, e “servizio”.

–

–

all’edificio e i punti di accesso di cinque strutture afferenti alle categorie sopracitate. 

una struttura rientrante nella categoria “servizio”. 

Calcolare la distanza tra il principale punto di accesso dell’edificio e il punto di accesso alle strutture selezionate.

La distanza deve essere misurata dall’ingresso principale dell’edificio (ovvero dal principale accesso pedonale 
all’area di pertinenza) all’ingresso delle strutture selezionate, considerando il più breve tragitto percorribile a piedi.

Per le strutture selezionate presenti all’interno dell’

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione, ovvero la distanza media tra l’edificio e le strutture selezionate tramit

𝑑𝑚𝑒𝑑𝑖𝑎 = ∑5𝑖 =1 𝑑𝑖5  



–

= distanza media tra l’edificio e le cinque strutture selezionate, [m];
= distanza tra l’edificio e la struttura i



–

Il criterio è applicabile unicamente a progetti che dispongono di aree esterne pertinenziali. Per l’analisi di progetti senza

pertinenza dell’edificio valutando la presenza di tetti verdi e/o pareti 

verdi e facciate verdi è consentito l’utilizzo di specie vegetali anche non autoctone ad esclusione delle specie esotiche 

Calcolare l’area complessiva delle superfici di intervento

calcolare l’estensione superficiale complessiva (S ). Per area esterna di pertinenza si intende l’area di intervento al netto 
]. In assenza di aree esterne di pertinenza, porre pari a 0 l’estensione complessiva S

In presenza di tetti verdi, aventi superficie superiore o uguale al 20% della superficie di copertura dell’edificio, o faccia
verdi, con superficie superiore al 20% del totale delle superfici di facciata dell’edificio, analizzare il progetto di 
sistemazione delle coperture e delle pareti verticali e calcolare l’estensione complessiva delle superfici di copertura (S

verde o pareti verticali a verde, o con superfici inferiori ai limiti su indicati, porre pari a 0 l’estensione complessiva S



–

Calcolare l’area delle superfici piantumate con essenze arboree e arbustive autoctone o naturalizzate

intendono specifiche forme di chiusure verticali vegetate. L’inverdimento può essere ottenuto: i) con specie vegetali 

facciate verdi è consentito l’utilizzo di specie vegetali anche non autoctone ad esclusione delle specie esotiche invasive.

Calcolare l’estensione delle piantumazioni delle sole specie vegetali autoctone o naturalizzate. 

Calcolare l’indicatore di prestazione come rapporto tra le superfici determinate secondo le indicazioni ai 

Calcolare l’indicatore di prestazione rapportando le superfici totali piantumate con essenze arboree ed arbustive 



–

provvisti di aree esterne pertinenziali. Per l’analisi di 

Favorire l’utilizzo degli spazi esterni di uso comune di pertinenza 
dell’edificio valorizzando la fruibilità delle aree verdi.

Livello di servizio delle aree esterne comuni di pertinenza dell’edificio. 

Nelle aree esterne di pertinenza dell’edificio non sono previsti spazi attrezzati atti a 

Nelle aree esterne di pertinenza dell’edificio sono previsti spazi attrezzati atti a favorire 

Verificare se nelle aree esterne di pertinenza dell’edificio sono previsti adeguati spazi attrezzati atti a favorire 

favorire momenti di sosta e l’aggregazione per gli occupanti dell’edificio, ad esempio tramite l’installazione di 

sosta all’aria aperta di bambini e ragazzi, ad esempio 
tramite l’installazione di strutture gioco da esterno.

superfici definite da tappeti erbosi, pacciame di corteccia o qualsiasi parterre naturale in grado di mantenere l’umidità 
riducendo la traspirazione del terreno. Rientra tra le soluzioni ammissibili l’utilizzo di materiali per pavimentazione da 
posare a secco purché risulti in percentuali massimo del 20% rispetto alla superficie a verde interessata dall’attività 

dimensionati rispetto al numero degli occupanti dell’edificio. 



–

Qualora la copertura dell’edificio fosse progettata e attrezzata in modo da favorire una o più delle attività 

scenario che meglio descrive l’edificio di progetto e assegnare al criterio il relativo punteggio.



–

Supporto all’uso di biciclette

. Per l’analisi di progetti di edifici privi di questi requisiti il criterio è da disattivare ovvero da 

Favorire l’installazione di posteggi per le biciclette.

dell’edificio.

Calcolare il numero previsto di occupanti dell’edificio.
Determinare il numero previsto di occupanti dell’edificio in esame facendo riferimento, se possibile, a indicazioni 

Il numero degli occupanti dell’edificio è rappresentato dalla somma del personale presente giornalmente nelle 

Verificare se è prevista la realizzazione di posteggi dedicati al deposito per le biciclette negli spazi comuni all’interno d

𝑃𝑡𝑜𝑡 = 𝑃𝑠𝑡𝑑 + 2 ∗ 𝑃𝑒𝑙
Ai fini del calcolo dell’indicatore di prestazione, come posteggi possono essere considerati spazi e/o sistemi che 

occupanti dell’edificio.
Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il numero di posteggi per biciclette 𝑃𝑡𝑜𝑡
e il numero stimato di occupanti dell’edificio 𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑎𝑡𝑜𝑟𝑒 = 𝐵𝐴 ∗ 100 = 𝑃𝑡𝑜𝑡𝑂𝑐𝑐 ∗ 100



–

Favorire l’utilizzo di mezzi a ridotto impatto ambientale

•

•

Verificata la sussistenza del prerequisito procedere con il calcolo dell’indicatore di prestazione come indicato di seguito.

autovetture e motocicli per i quali è prevista l’installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli; si d
L’infrastruttura non deve 

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il numero di posteggi 

𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑎𝑡𝑜𝑟𝑒 = 𝐵𝐴 ∗ 100 = 𝑃𝑒𝑙𝑃𝑡𝑜𝑡 ∗ 100



–



–

dell’edificio di riferimento EP

Il criterio è applicabile all’intero edificio, in caso di più 

Calcolare l’indice di prestazione energetica globale totale per l’intero edificio di cui al D.Lgs. n. 192/2005 

è l’indice di prestazione energetica globale dell’edificio reale [kWh/m²·a] considerando sia l’energia primaria non
rinnovabile, che quella rinnovabile. È necessario determinare entrambi i predetti indici di prestazione con l’utilizzo dei

dell’Allegato 1 del DM 26/06/2015 (DM Requisiti minimi).

è la somma degli indici di prestazione per i singoli servizi energetici presenti nell’edificio (ad eccezione di 

= indice di prestazione annua di energia primaria totale per l’illuminazione artificiale [kWh/m²·a];

DESTINAZIONE D’USO NON 

Servizi energetici per usi non residenziali per la destinazione d’uso E3



–

Calcolare il valore limite dell’indice di prestazione energetica globale totale 

è l’indice di prestazione energetica globale limite dell’edificio di riferimento considerando sia l’energia primaria 
novies), del comma 1, dell’articolo 2, del decreto 

pertinenti tabelle del Capitolo 1, dell’Appendice A del Decreto Ministeriale 26/6/2015 (

Calcolare il rapporto percentuale tra l’indice di prestazione energetica globale totale dell'edificio da 

è l’indice di prestazione energetica globale dell’edificio reale [kWh/m²·a];
è l’indice di prestazione energetica globale limite dell’edificio di riferimento [kWh/m²·a].

= Σj (EP ) / Σ

= Σ ) / Σ



–

rinnovabile dell’edificio EP e il corrispondente valore dell’edificio di 

Il criterio è applicabile all’intero edificio, in caso di più 

dell’edificio o 

è l’indice di prestazione energetica non rinnovabile dell’edificio reale [kWh/m²·a]

È necessario determinare il predetto indice di prestazione con l’utilizzo dei pertinenti fattori di conversione in energia 
primaria non rinnovabile, come previsto al Capitolo 1, paragrafo 1.1, lettera g) e h), dell’Allegato 1 del DM 26/06/2015 

è la somma degli indici di prestazione per i singoli servizi energetici presenti nell’edificio:

= indice di prestazione annua di energia primaria non rinnovabile per l’illuminazione artificiale [kWh/m²·a]; 

DESTINAZIONE D’USO NON 



–

Servizi energetici per usi per la destinazione d’uso E3

, per l’edificio di riferimento secondo quanto previsto 
dall’Allegato 1, capitolo 3 del DM 26/06/2015 “
energetiche e definizione delle prestazioni e dei requisiti minimi degli edifici”

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il valore di 

il punteggio “5” corrisponde a una riduzione del 10% rispetto al valore limite (EP
A4 di cui all’allegato 1 del decreto interministeriale 26 giugno 2015 «Adeguamento linee guida nazionali per la 

= Σ * Sj ) / Σ

Σ Σ



–

Per l’analisi di progetti senza tali requisiti il criterio è da disattivare e da escludere dalla valutazione complessiva.

) a seconda che l’edificio sia privato o 

QR è la quota di energia rinnovabile dell’edificio reale;

l’indicatore:

B = Σ ) / Σ



–

Per l’analisi di progetti senza tali requisiti il criterio è da disattivare e da escludere dalla valutazione complessiva.

Incoraggiare l’uso di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili

o all’interno o nelle immediate vicinanze dell’edificio di progetto e la 

ovvero sopra o all’interno o nelle immediate vicinanze dell’edificio di progetto in relazione alle scelte progettuali 

a seconda che l’edificio sia privato o pubblico seguendo 

Calcolare il rapporto percentuale tra la potenza installata nell’edificio e la potenza limite.

Calcolare il rapporto percentuale tra la potenza installata nell’edificio e la potenza limite secondo la seguente formula:

P è la potenza degli impianti a fonti energetiche rinnovabili elettriche (FER) installati in situ ovvero sopra o all’interno 
o nelle immediate vicinanze dell’edificio di progetto [kW];



–

Favorire l’impiego di materiali da fonte rinnovabile per 

utilizzati nell’intervento.

Dall’analisi della documentazione di progetto produrre l’inventario dei materiali utilizzati per l’edificio. 
Indicare per ogni tipologia di materiale il peso (Kg). Devono essere inclusi nell’inventario solo i materiali 

•
•

•
•

•

•
•

•
•
•

•
•
•

•
•

•
•

•
•

•
•



–

Il metodo di verifica descritto deve essere applicato all’intero edificio in caso di progetto di nuova costruzione e 
unicamente agli elementi interessati dall’intervento in caso di progetto di ristrutturazione. 

In caso di ristrutturazione i materiali che rientrano nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l’intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di pannelli isolanti sul 
lato esterno delle murature perimetrali, nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 

[Kg] dei materiali utilizzati per l’edificio contenuti nell’inventario di cui al 

𝑃𝑡𝑜𝑡 = ∑ 𝑃𝑖
Calcolare il peso dei singoli materiali da fonte rinnovabile utilizzati per l’edificio.

Per ognuno dei materiali utilizzati per l’edificio e contenuti nell’inventario (vedi punto 1), individuare la percentuale 

𝑃𝑟𝑗 = 𝑃𝑗 ∗ 𝑅𝑗

Per “materiale da fonte rinnovabile” si intende materiale composto da biomasse provenienti da una fonte vivente 

In fase di progetto è ammessa la dichiarazione del progettista con l’inserimento della quota di materiale da fonti 
rinnovabili all’interno del capitolato e del computo metrico.

[kg] dei materiali da fonte rinnovabile utilizzati per l’edificio (B) tramite la 

𝑃𝑟𝑡𝑜𝑡 = ∑ 𝑃𝑟𝑗 
Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il peso

[kg] dei materiali impiegati nell’intervento in 

𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑎𝑡𝑜𝑟𝑒 = 𝐵𝐴 ∗ 100 =  𝑃𝑟𝑡𝑜𝑡𝑃𝑡𝑜𝑡 ∗ 100



–

Favorire l’impiego di materiali riciclati e recuperati per diminuire il 
consumo di nuove risorse a favore dell’economia circolare.

sottoprodotti utilizzati nell’intervento superiore alla percentuale limite di 

–
minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edi
per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi

calcolo dell’indicatore di prestazione, si può far riferimento anche a materiali non contenuti nel paragrafo 2.5 “Specifiche 
tecniche per i prodotti da costruzione”

Dall’analisi della documentazione di progetto produrre l’inventario dei materiali utilizzati per l’edificio. 
Indicare per ogni tipologia di materiale il peso (Kg). Devono essere inclusi nell’inventario solo i materiali 

•
•

•
•
•

•
•

•
•

•
•

•



–

•
•

•
•
•

•
•
•

•
•

•
•

•
•

•
•

Il metodo di verifica descritto deve essere applicato all’intero edificio in caso di progetto di nuova costruzione e 
alla porzione di elementi/materiali interessata dall’intervento in caso di progetto di ristrutturazione. 

In caso di ristrutturazione i materiali che rientrano nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l’intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di pannelli isolanti sul 
lato esterno delle murature perimetrali, nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 

[Kg] dei materiali utilizzati per l’edificio contenuti nell’inventario di cui al 

𝑃𝑡𝑜𝑡 = ∑ 𝑃𝑖
Determinare il peso del contenuto di materiali riciclati o recuperati utilizzati per l’edificio corrispondente al 

Tenendo in conto i materiali utilizzati per l’edificio (vedi punto 1) e il valore del contenuto minimo di materia recuperata 
– Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di 

citato, si determini il peso del contenuto di materiali riciclati o recuperati o sottoprodotti utilizzati per l’edificio 

–
l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 
l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi

𝑃𝑟𝑙𝑖𝑚 = ∑ (𝑄𝑚𝑖𝑛,𝑖 ∗  𝑃𝑖)



–

Per gli interventi per i quali, in base alla normativa in vigore, non sussiste l’obbligo di impiego di materiali con un 𝑃𝑟𝑙𝑖𝑚 = 0 𝐾𝑔.
Calcolare il peso dei singoli materiali riciclati e/o di recupero utilizzati per l’edificio.

Per ognuno dei materiali utilizzati per l’edificio e contenuti nell’inventario (vedi punto 1), individuare la percentuale 

𝑃𝑟𝑖 = 𝑃𝑖 ∗ 𝑅𝑖

organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero 

produzione o di utilizzazione, da parte dell’organizzazione produttrice o di terzi; può essere utilizzato direttamente senza 

In fase di progetto è ammessa la dichiarazione del progettista con l’inserimento della quota di materiale 
riciclato/recuperato/sottoprodotto all’interno del capitolato, del computo metrico, della relazione CAM.

l’edificio deve rispettare i requisiti riportati nella normativa vigente: si faccia riferimento a quanto indicato nel DM 
– Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento 

dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi

l’edificio tramite la formula:

𝑃𝑟𝑡𝑜𝑡 = ∑ 𝑃𝑟𝑖 
Calcolare il peso dei materiali riciclati e/o di recupero e/o sottoprodotti impiegati nell’edificio in aggiunta al 



–

recupero e/o sottoprodotti utilizzati per l’edificio, e il peso del contenuto minimo di materiali riciclati e/o di 

𝑃𝑟𝑒𝑥𝑡𝑟𝑎 =   𝑃𝑟𝑡𝑜𝑡 − 𝑃𝑟𝑙𝑖𝑚
Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il peso

[kg] dei materiali impiegati nell’intervento in esame, (A):𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑎𝑡𝑜𝑟𝑒 = 𝐵𝐴 ∗ 100 =  𝑃𝑟𝑒𝑥𝑡𝑟𝑎𝑃𝑡𝑜𝑡 ∗ 100



–

Favorire l’approvvigionamento di materiali locali.

nell’intervento.

Dall’analisi della documentazione di progetto produrre l’inventario dei materiali utilizzati per l’edificio. 
Indicare per ogni materiale il peso (Kg). Devono essere inclusi nell’inventario solo i materiali contenuti nelle 

•
•

•
•
•

•
•

•
•

•
•

•

•
•

•
•
•

•
•
•

•
•

•



–

•

•
•

•
•

Il metodo di verifica descritto deve essere applicato all’intero edificio in caso di progetto di nuova costruzione e 
unicamente agli elementi/materiali apportati dall’intervento in caso di progetto di ristrutturazione. 

In caso di ristrutturazione i materiali che rientrano nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l’intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di pannelli isolanti sul 
lato esterno delle murature perimetrali, nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 

𝑀𝑖 = ∑ 𝑀𝑖,𝑗
= peso dell’i
= peso del singolo strato/componente costituente l’elemento i

𝑀 = ∑ 𝑀𝑖
= peso dell’i

l’involucro opaco, l'involucro trasparente, i solai interpiano e la struttura portante dell'edificio in esame, 
escludendo le opere di fondazione che non fanno parte dell’involucro (pali, plinti, ecc.) (A).

dell’involucro opaco e trasparente, dei solai interpiano e della struttura di elevazione (per gli elementi compositi si 

costruzione dell’edificio. Nel caso in cui i luoghi di produzione/lavorazione di un materiale/componente si trovino a 
distanze differenti dal sito di costruzione, ai fini del calcolo dell’indicatore si deve assegnare al materiale/componente la

Ai fini della verifica del criterio si considerano “locali” i materiali/componenti per i quali la produzione è avvenuta fino 
raggio di 150 km dal sito di costruzione dell’edificio in esame. I materiali per i quali non si può produrre documentazione 

dell’involucro opaco e trasparente, nei solai interpiano e nella struttura di elevazione dell’edificio, tramite la formula:

𝑀𝑙 = ∑ 𝑀𝑙𝑖 
= peso dell’i



–

Tra gli elementi richiesti dal calcolo dell’indicatore di prestazione non sono da considerare i componenti degli 
impianti tecnologici (ad esempio l’impianto solare termico o l’impianto fotovoltaico).

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione come rapporto percentuale tra il peso

𝐼𝑛𝑑𝑖𝑐𝑎𝑡𝑜𝑟𝑒 = 𝐵𝐴 ∗ 100 =  𝑀𝑙𝑀 ∗ 100



–

prerequisito comporta l’assegnazione del punteggio di 
dell’edificio prevista nella UNI 8290.

Dall’analisi della documentazione di progetto produrre l’inventario dei materiali utilizzati per l’edificio. 
Devono essere inclusi nell’inventario solo i materiali contenuti nelle seguenti unità tecnologiche (rif. 

•
•

•
•
•

•
•

•
•

•
•

•

•
•

•
•
•



–

•
•
•

•
•

•
•

•
•

•
•

Il metodo di verifica descritto deve essere applicato all’intero edificio in caso di progetto di nuova costruzione e 
unicamente agli elementi/materiali apportati dall’intervento in caso di progetto di ristrutturazione. 

In caso di ristrutturazione i materiali che rientrano nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono quelli espressamente 
previsti in progetto (ad esempio se l’intervento su un edificio esistente prevede il posizionamento di pannelli isolanti sul 
lato esterno delle murature perimetrali, nel calcolo dell’indicatore di prestazione sono da considerare unicamente tali 

componenti costituenti l’edificio.

costitutivi l’edificio (ovvero dei sistemi costruttivi a secco che ne consentano la demolizione selettiva) e che ne 
permettano l’eventuale riuso e/o riciclo.

In riferimento ad ogni area di applicazione calcolare il punteggio rappresentativo per l’adozione di soluzioni/strategie che 



–

Calcolare il punteggio complessivo relativo alle aree di applicazione realizzate con l’adozione di 



–

Favorire l’impiego di prodotti da costruzione dotati di 

– –

Prodotto) di categoria conforme alla UNI EN 15804 “Sostenibilità delle costruzioni – –
Regole chiave di sviluppo per categoria di prodotto”.

Prodotto) conforme alla UNI EN 15804 “Sostenibilità delle costruzioni – –
chiave di sviluppo per categoria di prodotto”.

conforme alla UNI EN ISO 14025 “Etichette e dichiarazioni ambientali – –
procedure”.

conforme alla UNI EN ISO 14021 “Etichette e dichiarazioni ambientali –
Dichiarazioni ambientali di Tipo II”.

𝐴 ∗ 1,5 + 𝐵 ∗ 0,5 + 𝐶 ∗ 1,25 + 𝐷 ∗ 1 + 𝐸 ∗ 0,5



–



–

Ridurre i consumi di acqua potabile per usi indoor attraverso l’impiego di 
strategie di recupero o di ottimizzazione d’uso dell’acqua.

l’impiego di sistemi di riduzione di flusso e controllo di portata e della temperatura dell’acqua. In 
particolare, tramite l’utilizzo di rubinetteria temporizzata ed elettronica con interruzione del flusso d’acqua 
per lavabi dei bagni e delle docce e a basso consumo d’acqua (6 l/min per lavandini, lavabi, bidet, 8 
l/min per docce misurati secondo le norme UNI EN 816, UNI EN 15091) e l’impiego di apparecchi 

orinatoi senz’acqua.

meteoriche. Il progetto è redatto sulla base della norma UNI/TS 11445 “Impianti per la raccolta e utilizzo dell’acqua 
Progettazione, installazione e manutenzione” e della norma UNI EN 805 

“Approvvigionamento di acqua Requisiti per sistemi e componenti all'esterno di edifici” o norme equivalenti. 

Qualora sia previsto in progetto l’impiego di sistemi per la raccolta e il riuso di acqua non potabile per usi indoor 

[m³/anno] che verrà risparmiato grazie all’uso di tale strategia.

come sotto riportato per ciascuna destinazione d’uso: 

Strutture Ospedaliere con posti letto. Ai fini del calcolo dell’indicatore di prestazione effettuare una stima del numero 
previsto di occupanti dell’edificio in esame e dei posti letto.



–

usi indoor degli occupanti dell’edificio, tramite la seguente formula:

Occ = numero di occupanti previsti per l’edificio in progetto, [

Qualora il progetto preveda l’adozione di tecnologie atte a diminuire il fabbisogno idrico rispetto a quello di riferimento 

consultare le specifiche di progetto relative agli impianti e ai sistemi di erogazione dell’acqua ed individuare le 

= Σ (V

capite necessaria per l’attività i
= coefficiente di riduzione dei consumi idrici per l’attività i

di progetto se l’attività è presente)

l’attività è presente)



–

priorità assegnate alla gestione dell’acqua raccolta.

E’ accettabile l’utilizzo del metodo semplificato della UNI/TS 11445.

= volume di acqua potabile risparmiato grazie all’utilizzo di tecnologie per la riduzione dei consumi, [m³/anno];
= volume di acqua potabile risparmiato derivante dall’impiego di acqua non potabile, [m³/anno].



–

Ridurre i consumi di acqua potabile per irrigazione attraverso l’impiego 
di strategie di recupero o di ottimizzazione d’uso dell’acqua.

“Impianti per la raccolta e utilizzo dell’acqua piovana per usi diversi dal consumo umano 
manutenzione” e della norma UNI EN 805 “Approvvigionamento di acqua 
di edifici” o norme equivalenti. 

Calcolare il fabbisogno di riferimento (A) per irrigazione considerando un volume d’acqua a metro quadro di 

𝐹𝑖𝑟𝑟,𝑠𝑡𝑑 = 𝑆𝑣 ∗ 𝐹𝑠𝑝,𝑠𝑡𝑑

evapotraspirazione (Et), ovvero la quantità d’acqua che dal terreno passa nell'aria allo stato di vapore per effetto 



–

climatici relativi alle precipitazioni e all’evapotraspirazione possono essere reperiti da riferimenti 

𝐶 =   𝑃 − 𝐸𝑡
𝐶 𝑃 𝐸𝑡

Calcolare il fabbisogno idrico netto per irrigazione dovuto all’utilizzo di piantumazioni a basso fabbisogno 

𝐾𝑣𝑖 = 𝐾𝑓𝑖 ∗ 𝐾𝑚𝑖 ∗ 𝐾𝑑𝑖  
𝐾𝑓𝑖  𝐾𝑚𝑖𝐾𝑑𝑖

𝐾𝑓 𝐾𝑚 𝐾𝑑

𝐹𝑖𝑟𝐹𝑖𝑟 = ∑𝑛
𝑖=1

𝐶 ∗  𝐾𝑣𝑖 ∗ 𝑆𝑖1000 ∗ 𝐼𝑒𝑓
𝐶 𝐾𝑣𝑖𝑆𝑖 è l’estensione superficiale della tipologia di vegetazione i𝐼𝑒𝑓 è il coefficiente che tiene conto dell’efficienza del sistema di irrigazione e si desume dalla tabella 2;



–

𝐼𝑒𝑓

Calcolare l’estensione superficiale complessiva delle superfici scolanti (Se).

𝑉𝑟 = 𝑃 ∗ 𝑆𝑒 ∗ 0,70 
indoor, il calcolo del volume di acqua destinata all’irrigazione deve tenere conto della proporzione tra i due fabbisogni e/o
di eventuali priorità assegnate alla gestione dell’acqua raccolta. Pertanto, il volume su calcolato andrà moltiplicato per un
coefficiente riduttivo (<1) in funzione dell’effettivo quantitativo di acqua non potabile riutilizzato per irrigazione.

Calcolare la riduzione del fabbisogno di acqua per irrigazione a seguito dell’utilizzo di piantumazioni a basso fabbisogno 

𝑖𝑛𝑑𝑖𝑐𝑎𝑡𝑜𝑟𝑒 = (1 − 𝐹𝑖𝑟 + 𝑉𝑟𝐹𝑖𝑟𝑟,𝑠𝑡𝑑 ) ∗ 100



–

B.6 Prestazioni dell’involucro

B.6 Prestazioni dell’involucro

Calcolare il valore dell'indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell’involucro 
edilizio dell’edificio da valutare 

Calcolare il valore dell’indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell'involucro 
edilizio dell’edificio di riferimento 

dell’involucro edilizio dell’edificio da valutare (B) e l’indice di prestazione energetica utile per il 
riscaldamento invernale dell'involucro edilizio dell’edificio di riferimento 

= indice di prestazione termica utile per il riscaldamento invernale dell’edificio da valutare, [kWh/m²], da 

= indice di prestazione termica utile per il riscaldamento invernale dell’edificio di riferimento secondo i 

= Σ * Sj ) / Σ
Σ Σ

Calcolare l’ per ciascuna unità immobiliare (indice j) e poi calcolare l’ media dell’edificio facendo una media 

Svolgere il medesimo procedimento per calcolare l’ e poi calcolare l’indicatore.



–

B.6 Prestazioni dell’involucro

B.6 Prestazioni dell’involucro

Calcolare il valore dell'indice di prestazione energetica utile per il raffrescamento estivo dell’involucro 
edilizio dell’edificio da valutare 

Calcolare il valore dell’indice di prestazione energetica utile per il raffrescamento estivo dell'involucro 
edilizio dell’edificio di riferimento 

dell’involucro edilizio dell’edificio da valutare (B) e l’indice di prestazione energetica utile per il 
raffrescamento estivo dell'involucro edilizio dell’edificio di riferimento 

= indice di prestazione termica utile per il raffrescamento estivo dell’edificio da valutare, [kWh/m²], da calcolare 

= indice di prestazione termica utile per il raffrescamento estivo dell’edificio di riferimento secondo i 

= Σ * Sj ) / Σ

= Σ ) / Σ

Calcolare l’ per ciascuna unità immobiliare (indice j) e poi calcolare l’ media dell’edificio facendo una media 



–

Svolgere il medesimo procedimento per calcolare l’ e poi calcolare l’indicatore.



–

B.6 Prestazioni dell’involucro

B.6 Prestazioni dell’involucro

Calcolare il rapporto fra il valore del coefficiente medio globale di scambio termico dell’edificio da 
H’ H’

Indicatore = B/A* 100 = H’ / H’
dove H’ è il coefficiente medio globale di scambio termico dell’edificio reale [W/m²K];

H’ Σ

è il coefficiente globale di scambio termico per trasmissione dell’involucro calcolato con la UNI TS 11300

esimo componente (opaco o trasparente) costituente l’involucro.

H’
l’intero involucro, in caso di edificio di nuova costruzione, mentre, in caso di ristrutturazione, per l’intera porzione di 
involucro oggetto dell’intervento (parete verticale, copertura, solaio, serramenti, ecc.), comprensiva di tutti i componenti 

H’
dell’Appendice A, del Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 e ss.mm.ii., in funzione del rapporto di forma S/V dell’edificio 

S/V≥0,7

0,7>S/V≥0,4

Valore massimo ammissibile del coefficiente globale di scambio termico H’T (W/m



–



–

B.6 Prestazioni dell’involucro

B.6 Prestazioni dell’involucro

Si calcola l’area equivalente estiva dell’edificio come sommatoria delle aree equivalenti estive di 

Σ

= è il fattore di riduzione per ombreggiatura relativo ad elementi esterni per l’area di captazione solare effettiva 
–

= è la frazione di area relativa al telaio, rapporto tra l’area proiettata del telaio e l’area proiettata totale del 

= è l’area proiettata totale del componente vetrato (area del vano finestra);
= è il fattore di correzione per l’irraggiamento incidente, ricavato come rapporto tra l’irradianza media nel mese 

di luglio, nella località e sull’esposizione considerata, e l’irradianza media annuale di Roma, sul piano orizzontale.

Calcolare l’Area area solare equivalente estiva per unità di superficie utile

Calcolare il rapporto tra l’Area solare equivalente e la superficie utile.



–

per gli edifici pubblici, è necessario verificare il rispetto del valore minimo di legge dell’area solare 



–

Il dato può essere individuato nell’xml esteso prodotto dai software certificati. Essendo un file di testo è possibile 
individuare i valori dell’edificio reale ("edificioReale") cercando "emissioniCO2”

Verificare se il dato inserito nell’xml sia complessivo o al mq, nel caso dividere il dato per la superficie utile.

equivalente annua prodotta per l'esercizio dell’edificio di riferimento 

L’edificio di riferimento è definito alla lettera l novies), del comma 1, dell’articolo 2, del decreto legislativo n. 192/2005 e 

Capitolo 1, dell’Appendice A del Decreto 26 giugno 2015

Il dato può essere individuato nell’xml esteso prodotto dai software certificati. Essendo un file di testo è possibile 
individuare i valori dell’edificio di riferimento dei requisiti minimi ("edificioRiferimentoRM"") cercando "emissioniCO2”.

Verificare se il dato inserito nell’xml sia complessivo o al mq, nel caso dividere il dato per la superficie utile.

Calcolare l’indicatore secondo la seguente formula:

equivalente annua prodotta per l’esercizio dell'edificio da valutare [kg CO
equivalente annua prodotta per l'esercizio dell’edificio di riferimento (DM requisiti 



–

= Σj (CO ) / Σ

= Σj (CO ) / Σ

Calcolare l’indice di CO dell’edificio facendo 

utilizzando la formula (5) e poi calcolare l’indicatore. 



–

’area 
e la realizzazione dell’edificio. In assenza di scavi il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione 

•

primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “
pedologico sia l’orizzonte “ ” (attivo). Qualora non sia effettuata l’analisi pedologica del terreno 

•

l’indicatore di prestazione

•
•



–

D.1 Qualità dell’aria e della ventilazione

D.1 Qualità dell’aria e della ventilazione

Ridurre l’esposizione ai Composti Organici Volatili Totali nella categoria 

Indice di categoria della qualità dell’aria interna

1 si deve attribuire all’intero criterio punteggio 

dall’etichetta

La verifica dell’emissione di COVT è estesa a tutti gli ambienti principali che compongono l’edificio ospedaliero.

La verifica dell’emissione di COVT non considera gli elementi di arredo mobile presenti negli ambienti.

Si riportano di seguito le destinazioni d’uso da considerare come “ambiente principale” in relazione alle aree funzionali 
dell’edificio ospedaliero:
•



–

•
• locali comuni (p.e. sala d’attesa, accettazione).

Assegnare ad ogni prodotto l’indice numerico di categoria Z

≤

–

Per valori di emissione compresi tra 1000 e 1500, il valore corrispondente dell’indice di categoria sarà ricavato per 

Calcolare l’indicatore di prestazione.

Calcolare il valore dell’indicatore mediante la formula seguente:



–

D.1 Qualità dell’aria e della ventilazione

D.1 Qualità dell’aria e della ventilazione

salubrità nell’aria

Strategie progettuali per garantire i ricambi d’aria necessari nei locali

Portata d’aria di progetto inferiore a quella minima consentita per la categoria II della UNI EN 

I ricambi sono garantiti nella maggior parte degli ambienti principali dall’apertura di un solo 

sono garantiti nella maggior parte degli ambienti principali dall’apertura di due o più serramenti su 

I ricambi sono garantiti nella maggior parte degli ambienti principali dall’apertura di due o più 

apribili, connessi a sensori di CO2 e della velocità e temperatura dell’aria esterna;



–

il progetto dell’edificio deve contemplare l’adozione di sistemi di ventilazione naturale e/o ibrida negli spazi 
funzionali dove ne è possibile l’applicazione in relazione ad aspetti sanitari (p.e. ambienti esenti da rischio di 

in caso di guasto dell’impianto di condizionamento);

calore (inverno) o del freddo (estate) altrimenti disperso in ambiente a causa del ricambio dell’aria interna. Tali 
sistemi devono essere caratterizzati da un’efficienza di recupero maggiore di 0.6.

Si riportano di seguito le destinazioni d’uso da considerare come “ambiente principale” in relazione alle aree funzionali 
dell’edificio ospedaliero:

•
•
• locali comuni (p.e. sala d’attesa,

Verificare, per tutti gli ambienti principali delle unità immobiliari dell’edificio dotati di ventilazione naturale, 

serramenti apribili, connessi a sensori di CO2 e della velocità e temperatura dell’aria esterna, in modo da 
innescare il flusso quando le condizioni di qualità dell’aria interna lo rendono necessario (oltre una soglia 



–

) e quelle dell’aria esterna lo rendono possibile (al di sotto di valori 
prestabiliti di velocità dell’aria e al di sopra di valori prefissati di temperatura dell’aria);

Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio.

Calcolare la moda dei punteggi ottenuti dagli ambienti principali dell’edificio.

•
• è la portata d’aria richiesta per diluire l’inquinamento dagli occupanti (l/s*persona);
•
• è la portata d’aria richiesta per diluire le emissioni da elementi edilizi e impiantistici (l/s* m2).

dalle tabelle A.7 e A.12 dell’Annex A della EN 16798

La portata calcolata è quella minima per l’attribuzione della categoria e deve essere calcolata per ciascuna tipologia di 

Nelle more della pubblicazione dell’Annex A, è necessario utilizzare i valori riportati nelle tabelle che sono riportate alla

–



–

Confrontare la portata d’aria di rinnovo di progetto (per ciascun locale con diversa destinazione d’uso) con quella 

Per assegnare una determinata categoria alla portata dell’aria del locale la portata dell’aria di progetto dovrà essere 

portata minima per categoria II > portata dell’aria di progetto ≥ portata 

portata minima per categoria I > portata dell’aria di progetto ≥ portata 

portata dell’aria di progetto ≥ portata minima per categoria I

Assegnare il punteggio relativo allo scenario che rappresenta meglio il sistema di ventilazione dell’edificio.

Per l’assegnazione del punteggio è necessario verificare le portate nei vari locali, calcolare la percentuale di locali 

Tabelle di riferimento nelle more di pubblicazione dell’Annex A della EN 16798

Sale d’attesa

– Portata d’aria richiesta per diluire le emissioni per gli occupanti di diverse categorie 

Flusso d’aria per 



–

Flusso d’aria per 

Sale d’attesa

– Portata d’aria richiesta per diluire le emissioni diluire le emissioni da elementi edilizi: very low

Flusso d’aria per 

Sale d’attesa

– Portata d’aria richiesta per diluire le emissioni diluire le emissioni da elementi edilizi: low



–

D.1 Qualità dell’aria e della ventilazione

D.1 Qualità dell’aria e della ventilazione

Ridurre l’esposizione alla formaldeide favorendo l'uso di prodotti da 

Indice di categoria della qualità dell’aria interna

“Aldeidi”, v. D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) in relazione alle seguenti categorie di prodotti per finiture interne individuate

dichiarata dall’etichetta. 

Si riportano di seguito le destinazioni d’uso da considerare come “ambiente principale” in relazione alle aree funzionali 
dell’edificio ospedaliero:
•
•
• locali comuni (p.e. sala d’attesa, accettazione).

La verifica dell’emissione di formaldeide non considera gli elementi di arredo mobile presenti negli ambienti.

1 si deve attribuire all’intero criterio punteggio 



–

Verificare per ogni prodotto da finitura la classe di emissione di formaldeide riportata sull’etichetta di prodotto 

Assegnare ad ogni prodotto l’indice numerico di categoria Z

≤

–

Per valori di emissione compresi tra 10 e 60, il valore corrispondente dell’indice di categoria sarà ricavato per 

1 all’indice Z

Calcolare l’indicatore di prestazione.

Calcolare il valore dell’indicatore mediante la formula seguente:



–

Il criterio si applica per le località nelle quali il valore medio mensile dell’irradianza sul piano orizzontale, nel mese di

Per l’analisi di progetti senza tali requisiti il criterio è da disattivare e da escludere dalla valutazione complessiva.

Valore di trasmittanza termica periodica delle pareti dell’edificio da 

superiore all’85% delle ore di occupazione del locale stesso

come “sufficiente” come “sufficiente”

opaca dell’involucro esterno, 

29 dell’Allegato A del D.Lgs. n. 

struttura opaca dell’involucro esterno, 

opaca dell’involucro esterno, 

comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. 

struttura opaca dell’involucro esterno, 

opaca dell’involucro esterno, 

comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. 

struttura opaca dell’involucro esterno, 



–

superiore all’85% delle ore di superiore all’85% delle ore di 

Determinare il valore della trasmittanza termica periodica di tutte le pareti dell’edificio Y

● per le pareti verticali opache (con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante nord
●

Confrontare i valori di cui al punto 1 con il valore dell’Y

● per le pareti verticali opache (con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante nord
●

Confrontare i valori di cui al punto 1 con il valore dell’Y

● per le pareti verticali opache (con l’eccezione di quelle comprese nel quadrante nord
●

riferita ad ogni singola struttura opaca dell’involucro esterno 

superficiale di cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. n. 192/2005, che deve essere pari adi almeno 230 

struttura con la massa superficiale di cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. n. 192/2005, che deve essere 

temperatura di riferimento è inferiore a 4°C, sia superiore all’85% delle ore di occupazione del locale, 

(θo,t)

La verifica del criterio deve essere effettuata per gli ambienti dell’edificio destinati alla permanenza delle persone, 

20 giugno e il 21 settembre, in cui la differenza in valore assoluto tra la temperatura operante estiva (θo,t)

|θo,t θrif| < 4°C 



–

θrif = (0.33 θrm) +18.8;
θrm = temperatura esterna media mobile giornaliera secondo UNI EN 16798

numero di ore di occupazione del locale, calcolate al punto precedente, sia superiore all’85% delle 
ore di occupazione del locale, considerando che nell’Allegato C della UNI EN 16798

verifica che la trasmittanza termica periodica Yie riferita ad ogni singola struttura opaca dell’involucro esterno, 

verifica può essere effettuata accertando che la massa superficiale di cui al comma 29 dell’Allegato A del 
D.Lgs. n. 192/2005, riferita ad ogni singola struttura opaca verticale dell’involucro esterno sia di almeno 250 

riferimento è inferiore a 4°C, sia superiore all’85% delle ore di occupazione del locale, considerando che nella UNI EN 

(θo,t)
21 settembre). La verifica del criterio deve essere effettuata per gli ambienti dell’edificio destinati alla 

20 giugno e il 21 settembre, in cui la differenza in valore assoluto tra la temperatura operante estiva (θo,t)

|θo,t θrif| < 4°C 

θrif = (0.33 θrm) +18.8;
θrm = temperatura esterna media mobile giornaliera secondo UNI EN 16798

numero di ore di occupazione del locale, calcolate al punto precedente, sia superiore all’85% delle 
ore di occupazione del locale, considerando che nell’Allegato C della UNI EN 16798



–

Ottimizzare la disponibilità di luce naturale nel corso dell’anno solare 
garantendo un adeguato livello di comfort visivo e riducendo l’impiego 

Si riportano di seguito le destinazioni d’uso da considerare come “ambiente principale” in relazione alle aree funzionali 
dell’edificio ospedaliero:
•
•
• locali comuni (p.e. sala d’attesa, accettazione).

valore dell’indice di categoria Z relativo al livello di sufficienza della luce naturale utilizzando le tabelle che 
–



–

Per l’assegnazione di un determinato valore di indice di categoria Z, entrambi i requisiti relativi al fattore medio di 
luce diurna devono essere soddisfatti. Esempio: se un locale soddisfa il requisito “>=0,5% in almeno il 95% della 
superficie del locale” e non il requisito “>=1,6% in almeno il 50% della superficie del locale”, l’indice di categoria Z da 

Per l’assegnazione di un determinato valore di indice di categoria Z, entrambi i requisiti relativi al fattore medio di 
luce diurna devono essere soddisfatti. Esempio: se un locale soddisfa il requisito “>=0,3% in almeno il 95% della 
superficie del locale” e non il requisito “>=1,0% in almeno il 50% della superficie del locale”, l’indice di categoria Z da 

Calcolare il valore dell’indicatore Z riferito all’edificio come media pesata degli indici di categoria Z

𝑍𝑚 = ∑𝑛𝑖 𝑍𝑖 ∗ 𝑆𝑢,𝑖∑𝑛𝑖 𝑆𝑢,𝑖 = [−]
= indice di categoria dell’ambiente i

= superficie utile dell’ambiente i

Confrontare il valore dell’indicatore con i benchmark della scala di prestazione e attribuire il punteggio. 



–

Indice per l’esposizione quotidiana alla luce solare.

Individuare il piano tipo con l’orientamento più significativo per l’accesso alla luce solare diretta degli ambienti 
principali localizzati ad una altezza media dal terreno rispetto allo sviluppo in altezza dell’edificio. (es.: per un edifici

Si riportano di seguito le destinazioni d’uso da considerare come “ambiente principale” in relazione alle aree 
funzionali dell’edificio ospedaliero:
•
•

• locali comuni (p.e. sala d’attesa, accettazione).

Per ogni ambiente principale del piano tipo valutare l’esposizione alla luce solare secondo l’appendice D della UNI 

durata della luce solare deve essere verificata in corrispondenza del punto di riferimento P descritto nell’appendice D 

Livello di raccomandazione per l’esposizione alla luce 

Prospetto A.6: Raccomandazione per l’esposizione quotidiana alla luce solare



–

sito esterno. Si raccomandano due metodi per la valutazione dell’esposizione alla luce solare, uno mediante software 

• a) caso in cui l’apertura per luce diurna verticale con una soglia al di sotto di 1,2 m dal pavimento;
• b) caso in cui l’apertura per luce diurna verticale che inizia dal livello del pavimento;
• c) caso in cui l’apertura per luce diurna situata in una superficie inclinata;
• A è l’elevazione solare minima;
• B è l’orizzonte;
• ɣ è l’elevazione solare;
•



–

Figura D.3.3.b. Metodo del diagramma della traiettoria del sole raccomandato per la valutazione dell’esposizione alla luce 

Figura D.3.3.c. Immagine di tipo grandangolare presa dal punto P guardando verso l’alto, con orientamento a nord in 
corrispondenza della sommità dell’immagine. Gli edifici schermanti sono ricoperti da un diagramma stereografico delle 

Il metodo richiede di identificare un certo numero di angoli critici azimutali α e di elevazione γ
circostanti. L'angolo γ



–

della possibile durata dell'esposizione alla luce solare. Se i valori dell'elevazione solare γ
dell'ostruzione, γ , in corrispondenza dell'azimut esaminato, α

–

Figura D.3.3.d. Relazione tra angolo di accettazione α

• α
•

Figura D.3.3.e. Posizione del punto P, per un’apertura per luce diurna orizzontale

• α
•

La luce solare è determinata se il punto di riferimento è esposto al sole entro l'angolo di accettazione, αa, nel disegno in 

γs,min. Un caso della situazione mattutina è illustrato nella figura D.3.3.f. La durata della luce solare deve essere 



–

dell’involucro;

end − 

l'elevazione solare, γs, raggiunge l'angolo dell'azimut solare, αend. Se la luce solare è interrotta da diverse ostruzioni, l

Parete dell’involucro;



–



–

Vista verso l’esterno

Garantire la presenza di una adeguata vista verso l’esterno

Indice di categoria della qualità della vista verso l’esterno (Z

Con “adeguata vista verso l’esterno” si intende la presenza di aperture che permettano di vedere elementi esterni 
cielo a livello degli occhi di una persona sdraiata o seduta, a seconda dell’area funzionale di 

Selezionare per il calcolo, il piano tipo con l’orientamento più significativo per la qualità di vista verso l’esterno degli 

Il piano tipo è quello che si trova ad un’altezza media dal suolo. (es.: per un edificio di 7 piani considerare il 4° 

Si riportano di seguito le destinazioni d’uso da considerare come “ambiente principale” in relazione alle aree 
funzionali dell’edificio ospedaliero:
•
•

• locali comuni (p.e. sala d’attesa, accettazione).

Per ogni ambiente principale del piano tipo in cui viene svolta un'attività a “permanenza significativa” (ovvero quelli 
in cui sia previsto che almeno un occupante svolga mediamente attività per almeno un’ora al giorno), verificare al 
centro del locale il valore dell’indice di categoria Z relativo alla qualità della vista verso l’esterno utilizzando la 

verso l’esterno

≥ ≥≥ ≥≥ ≥



–

● angolo di vista orizzontale: è il valore in gradi dell’angolo di vista verso l’esterno dal centro del locale;
● distanza della vista: distanza tra la superficie interna dell’apertura e gli ostacoli principali situati di fronte ad essa;
● elementi visibili: sono i tre strati di cui è costituita la vista verso l’esterno ovvero paesaggio, terreno e cielo

–

●
○
○
○

●
●
● e corrisponde all’altezza degli occhi (1,2 metri dal pavimento)
●
●
●

L’indice di categoria (Z) di un locale corrisponde alla categoria di qualità della vista verso l’esterno di valore più elevat

In caso di presenza di più finestre all’interno dello stesso locale il calcolo può essere effettuato considerando la apertura

l’indicatore.

l valore Zm riferito all’edificio come media pesata degli indici di categoria Zi assegnati ai locali verificati del = ∑𝑍𝑖∗𝑆𝑢,𝑖∑𝑆𝑢,𝑖
= indice di categoria dell’ambiente i

= superficie utile dell’ambiente i



–



–

≥ 34 

il progetto deve garantire l’isolamento acustico in conformità al DPCM 5/12/1997;

Il criterio va applicato agli ambienti come definiti nell’appendice A della UNI 11367:2023 e appendice B della UNI 

●

R’w (*)



–

● UNI 11367:2023, “Acustica in edilizia. Classificazione acustica delle unità immobiliari. Procedura di valutazione 
e verifica in opera.”, nello specifico Appendici A “Valori di riferimento per i requisiti acustici di ospedali e scuole” 
e B “Criteri di misurazione e di valutazione dell’isolamento acustico normalizzato rispetto ad ambienti accessori 
di uso comune o collettivo dell’edificio collegati mediante accessi o aperture ad ambienti abitativi di unità 
immobiliari”. 

● 1:2018, “Caratteristiche acustiche interne di ambienti confinati. Metodi di progettazione e tecniche di 
Requisiti generali.”

–

immobiliare, L’nw

Calcolo dell’indicatore di prestazione
escrittore dell’isolamento acustico normalizzato rispetto ad ambienti di uso comune o collettivo 

dell’indicatore di prestazione 



–

Minimizzare l’esposizione ai campi magnetici a frequenza industriale (50 

sorgenti di campo magnetico possono essere sia esterne (es. elettrodotti) sia interne (es. quadri elettrici) all’edificio. Il
livello di un campo magnetico dipende dal valore dell’intensità di corrente che fluisce nei conduttori. Per minimizzare 
l’esposizione degli occupanti di un edificio è opportuno adottare delle specifiche strategie ed evitare l’adiacenza tra una 

Verificare la presenza e l’ubicazione di sorgenti significative di campo magnetico a frequenza industriale (50 
Hertz) all’interno o nelle immediate vicinanze dell’edificio.

quadri elettrici e parti costituenti gli impianti elettrici dell’edificio in progetto, solo qualora siano previste correnti d

considerate, come distanza in linea d’aria tra l’elemento che costituisce la sorgente di campo magnetico 

Si riportano di seguito le destinazioni d’uso da considerare come “ambiente principale” in relazione alle aree funzionali 
dell’edificio ospedaliero:
•
•
• locali comuni (p.e. sala d’attesa, accettazione).

L’esempio nello schema seguente evidenzia la misura delle distanze dalle diverse sorgenti di campo magnetico presenti 
all’interno di una cabina di trasformazione. Qualora non si disponga della pianta con la dislocazione delle sorgenti 
all’interno della cabina, le distanze vanno valutate dalla parete della cabina stessa.





–

Reperire le informazioni circa l’ampiezza delle fasce di rispetto (DPCM 08/07/2003 e DPCM 29/05/2008 e 

In base alle verifiche effettuate, calcolare il valore di impatto delle sorgenti esterne all’edificio, I

Edificio ubicato all’interno di una fascia di rispetto di una cabina di 

Edificio non ubicato all’interno di una fascia di rispetto di una cabina di 

Calcolare l’indicatore di prestazione



–

Gli edifici devono essere dotati di sistemi di automazione in classe A per il controllo dell’illuminazione: sistemi in grado 

REGOLAZIONE DELL’ILLUMINAZIONE

spegnimento automatico. L’illuminazione è controllata con un 



–

–

1:2022 definisce quattro diverse classi “BACS” di efficienza energetica per classificare i 

• Classe D “NON ENERGY EFFICIENT BAC”

• Classe C “STANDARD BAC”
(BACS) “tradizionali”, eventualmente dotati di BUS di comunicazione, comunque a livelli prestazionali minimi 

• Classe B “ADVANCED BAC + SOME SPECIFIC TBM FUNCTIONS":

controllo delle stanze devono essere in grado di comunicare con il sistema di automazione dell’edificio.
• Classe A “HIGH

“ad alte prestazioni energetiche” cioè con livelli di precisione e completezza del controllo automatico tali da 
garantire elevate prestazioni energetiche all’impianto. I dispositivi di controllo delle stanze devono essere in 

rilevazione dell'occupazione, sulla qualità dell’aria ecc.) ed includere funzioni aggiuntive integrate per le 



–

●
●
●
● ventilazione e condizionamento dell’aria; 
●
●
● gestione tecnica dell’edificio.

2, l’appartenenza a una classe comporta che tutte le funzioni di regolazione controllo 

Se si può dimostrare che l’applicazione di una funzione di controllo genera un risparmio energetico inferiore al 5% del 

dell’edificio. Nel caso esistano più funzioni con queste caratteristiche non è specificato se considerare singolarmente 
ciascuna funzione o tenere conto dell’effetto cumulativo. Si ritiene rilevante il rispetto del livello del 5% del fabbisogno 

Pertanto, si può escludere dall’asseverazione un numero di funzioni che nel loro complesso impattano meno del 5%

dell’Internet of Things e utilizza protocolli di comunicazione standard e aperti. Integrando i diversi impianti tecnologici d
un edificio, il BMS trasforma l’enorme quantità di dati generati in informazioni di valore, in tempo reale, ottimizzando le 
risorse impiegate nei processi operativi. Questo non solo migliora l’efficienza energetica, ma potenzia anche l’intelligence 

misurazione e un’elaborazione continua dei dati del sistema di distribuzione dell'energia. Attraverso dispositivi intelligent

Verificare l’integrazione dei sensori Internet of Things (IoT) con l’Intelligenza artificiale (AI).

Internet. Questi sensori monitorano vari parametri come temperatura, umidità, pressione, movimento, qualità dell’aria, 

•
•
•
•

Applicazioni dell’AI nei sensori IoT:
•
•
•
•

Smart Readiness Indicator (SRI) e gestione real time dell’edificio. 

L’SRI misura quanto un edificio è in grado di:



–

• ottimizzare l’efficienza energetica

• migliorando il comfort e la qualità dell’aria
• per favorire l’uso di energie rinnovabili e la flessibilità della domanda.

I ≥ 

Individuare lo scenario che meglio descrive le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio, 
considerando la percentuale dei sistemi di automazione e di gestione tecnica dell’edificio effettivamente 

Si riportano di seguito le destinazioni d’uso da considerare come “ambiente principale” in relazione alle aree funzionali 
dell’edificio ospedaliero:

•
•
• locali comuni (p.e. sala d’attesa, accettazione).

N.B. Gli elaborati progettuali dell’impianto elettrico dovranno contenere esplicito richiamo alle condizioni sopra esposte 



–

elaborati grafici e documentazione edificio "come costruito”
•

elaborati grafici edificio "come costruito” unitamente al 

l’esercizio delle proprie funzioni ovvero per il mantenimento delle 

digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e dei 

l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del piano di gestione 

fine del controllo dei costi del ciclo di vita dell’opera; 



–

Proposte metodologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio, 
tra l’altro, di varianti migliorative e di mitigazione del rischio; previsione di 

dei lavori e del personale coinvolto nell’esecuzione; proposte volte ad 

l’esercizio delle proprie funzioni ovvero per il mantenimento delle 

digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e dei 

l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del piano di gestione 

fine del controllo dei costi del ciclo di vita dell’opera;

l’esercizio delle proprie funzioni ovvero per il mantenimento delle 

digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e dei 

l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del piano di gestione 

fine del controllo dei costi del ciclo di vita dell’opera; 

Proposte metodologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio, 
tra l’altro, di varianti migliorative e di mitigazione del rischio; previsione di 

dei lavori e del personale coinvolto nell’esecuzione; proposte volte ad 



–

–

che sia prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, e che risulti 

la Tipologia dell’Opera se Privata o Pubblica. Se Pubblica, verificare il campo di obbligo normativo 



–

Elaborati grafici dell’edificio “come costruito”, inerenti sia alla parte architettonica che agli impianti tecnologici e 
documentazione inerente la fase realizzativa/costruttiva dell’edificio (ad esempio: documentazione 
fotografica/video, relazioni tecniche, etc…).

Verificare che sia prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, nella sua 
rappresentazione “digitale virtuale” realizzata con l’ausilio di strumenti software afferenti ai sistemi BIM, 

Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, suddiviso in:

Manuale d’uso;

Piano di fine vita in cui sia presente l’elenco di tutti i materiali, componenti edilizi e degli elementi prefabbricati che 

Verificare che sia prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, nella sua 
rappresentazione “digitale virtuale” realizzata con l’ausilio di strumenti software afferenti ai sistemi BIM, 



–

Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, suddiviso in:

Manuale d’uso;

Piano di fine vita in cui sia presente l’elenco di tutti i materiali, componenti edilizi e degli elementi prefabbricati che 

verificare che sia prevista l’archiviazione della documentazione tecnica riguardante l’edificio, nella sua 
rappresentazione “digitale virtuale” realizzata con l’ausilio di strumenti software afferenti ai sistemi BIM, 

In base alla documentazione tecnica archiviata e a disposizione del gestore dell’edificio, individuare lo 

L’attribuzione di un punteggio è subordinata all’archiviazione di tutta la documentazione tecnica elencata nel 



–

Progetto dell’impianto elettrico con tecnologie digitali 

Progetto dell’impianto elettrico con tecnologie digitali e della cabina digitale

Progetto dell’impianto elettrico con tecnologie digitali, della cabina digitale e del 

Progetto dell’impianto elettrico con tecnologie digitali, della cabina digitale, del 
quadro elettrico B.T. digitale e della manutenzione predittiva dell’impianto.

garantendo sicurezza, efficienza, flessibilità e resilienza. L’impianto dovrà adattarsi alle condizioni di esercizio, compres

L’adozione di sensori, attuatori e unità di controllo elettroniche degli interruttori consentirà una gestione intelligente de
consumo energetico, distribuendo l’energia in base a:

• lo stato degli impianti, regolando l’alimentazione in funzione delle necessità operative;
•

• le condizioni esterne, come la posizione del sole per ottimizzare l’uso delle schermature solari;

rischio di blackout, migliorando l’efficienza complessiva e implementando strategie di manutenzione reattiva o predittiva.
La progettazione dell’impianto dovrà garantire:

•

• telegestione dell’impianto, ottimizzando i consumi e permettendo, se necessario, di ridistribuire i carichi su 

•

l progetto della cabina digitale deve prevedere la raccolta e l’analisi dei dati dalle apparecchiature per inviare alert e 

Questa caratteristica della cabina consente un innumerevole serie di vantaggi legati alle funzionalità e all’esercizio 
dell’impianto, quali ad esempio: massimizzare la continuità di servizio con la pianificazione efficiente delle proprie attivi



–

–

funzione Web Server e con un’interfaccia visualizzabile in locale o da remoto.

La cabina MT/BT deve essere dotata di un sistema che permetta l’accesso virtuale all’interno dei locali in modo da 

Quadro elettrico B.T. digitale: maggiore efficienza operativa e il monitoraggio continuo dell’impianto

misurare e trasmettere i dati dei consumi energetici dell’impianto al sistema centralizzato.

Caratteristiche di monitoraggio dell’impianto elettrico

Manutenzione predittiva dell’impianto elettrico

delle apparecchiature, migliori affidabilità, efficienza, sicurezza e resilienza dell’impianto elettrico.

•
•

• sulle prestazioni dell’impianto, permettendo di identificare e risolvere problemi potenziali 

Per implementare un’efficiente strategia di manutenzione predittiva e consentire di prendere le corrette e tempestive 
decisioni, è necessario valutare le condizioni fisiche dell’impianto di distribuzione elettrica mediante il monitoraggio 

Le apparecchiature installate per l’erogazione del servizio devono comprendere:

•

• un processore centrale o dispositivo di controllo che analizza e simula l’invecchiamento dell’apparecchiatura sulla 



–

monitoraggio continuo: dei dispositivi dell’infrastruttura, da remoto, da parte del fornitore del servizio (es.: 

Attraverso il portale Web e/o dall’ App deve essere possibile:

N.B. Gli elaborati progettuali dell’impianto elettrico dovranno contenere esplicito richiamo alle condizioni sopra esposte 



–

relativa all’accessibilità e alla fruibilità dell’edificio.

Tenendo anche in considerazione quanto riportato dalla UNI/PdR 24:2016 sull’Abbattimento barriere 

–

Per ogni FTO identificare le superfici lorde di riferimento, sia in ambito esterno all’edificio (Parcheggi, Aree 



–

–

strutture e l’articolazione dei percorsi interni alle FTO dei soli spazi pubblici o privati aperti al pubblico. 

–

–



–

–

–



–

– –

cm, è presente una rampa di raccordo con pendenza ≤ del 15%? 

Il percorso di approccio all’edificio è sempre protetto e/o regolamentato rispetto al 

’

“guide naturali” o “guide artificiali” in grado di orientare un utente cieco che usa il 

gli elementi contigui della pavimentazione sono ≤ 2 mm, i giunti dei pavimenti a griglia 

sedia a ruota (≥150 cm)? Nelle zone dove avviene un cambio di direzione il percorso è 



–

La pavimentazione della rampa è stabile antisdrucciolevole, esente da protuberanze 
cavità, i risalti tra gli elementi contigui della pavimentazione sono ≤ 2 mm, i giunti dei 

Il numero dei gradini è costante in ogni rampa? E’ presente il marca

mancorrente (ad altezza sfalsata)? l’altezza dal piano di calpestio è compresa tra 

Qualora la rampa di scale sia esterna alla struttura è presente una protezione dagli 
agenti atmosferici (esistenza di una pensilina)? Se la larghezza della rampa di scale è 
≥ 3,60 m è previsto un terzo corrimano centrale? 

scale (area di entrata e uscita) garantisce l’accesso 
e l’uscita di persona su sedia a ruote (spazio libero di manovra minimo 150 cm)?  
Le porte della cabina hanno un tempo di apertura ≥ 8 sec. e un tempo di chiusura ≥ 4 

sbarco, ha una tolleranza massima ± 2 cm? 

funzionanti, e ad un’altezza tale da essere utilizzati da tutte le tipologie d'utenza 

Se è presente il monta scale, sono utilizzati per superare differenze di quote ≤ 4,00 



–

scale sono ≥ 70 x 75 cm (escluse 
costole mobili)? L'altezza dei comandi sono tra i 70 ÷110 cm in maniera tale da essere 

scale è ≤ 

Quando il monta scale è posto esternamente, quantomeno nelle aree d’ingresso e 

Lo spazio prospiciente e antistante all’accesso (area di distribuzione) anche se servita 

pavimentazione dell’area di distribuzione è in piano e realizzata con materiali o 

risalti tra gli elementi contigui della pavimentazione è ≤ 2 mm, qualora siano 

–



–

opportunamente raccordati da apposite “rampette”? La pendenza di tale rampette è < 

cavità o piani inclinati pericolosi, privi di elementi degradati e sconnessi, i risalti tra gli 
elementi contigui della pavimentazione è ≤ 2 mm, qualora siano presenti pavimenti 

Le porte vetrate sono facilmente individuabili mediante l’apposizione di opportuni 

un sistema integrato per l’orientamento delle persone con disabilità visiva, o 

–

Ovvero uno spazio di manovra libero da ostacoli ad un’altezza di 70 cm da terra. 



–

E' prevista un’opportuna segnaletica identificativa e direzionale che rimanda 
all’ingresso del servizio igienico accessibile? 

–



–

fine di incrementare l’esperienza complessiva del ricovero e avere un 

≥ 5

Il progetto deve prevedere l’applicazione delle strategie di seguito descritte per identità visiva ed identità ambientale 

Le strategie di riferimento derivano dall’applicazione delle linee guida regionali Hospitality “L’accoglienza nelle strutture
sanitarie pugliesi” e di principi progettuali ispirati alla biofilia.

Per la verifica del criterio valutare l’aderenza del progetto/dell’edificio ai seguenti aspetti prestazionali:

L’identità visiva di una struttura è declinabile attraverso un sistema di comunicazione chiara ed efficace per ottimizzare 
tempi e orientamento di operatori e pazienti, senza trascurare l’estetica. Un sistema sostenibile, riconoscibile e adattabile

•
•
•

Per ognuna delle strategie sopra indicate verificare il rispetto del wayfinding Hospitality. Il wayfinding è “

orientamento e sensibilizzazione in italiano e inglese. Ma anche “pillole” utili sulla fruizione dei servizi, campagne di 

bisogno di capire “dove siamo e cosa succede qui”, sottraendo pazienti, visitatori e addetti a tensioni e perdite di tempo 
” (il progetto della struttura deve contenere esplicita trattazione degli argomenti). 

In ogni ambiente ospedaliero, dalle aree esterne agli spazi interni, l’approccio progettuale deve garantire funzionalità e 

sull’esperienza di pazienti e operatori. Un’attenzione mirata alla progettazione e alla fruibilità degli ambienti contribuisc

https://www.sanita.puglia.it/hospitality


–

a rendere l’ospedale più accogliente, efficiente e rispettoso delle esigenze di chi lo vive, supportando il benessere anche 

•

•

l'interazione con la natura, come cortili, terrazzi o percorsi all’aperto che siano facilmente accessibili per pazienti 

locali comuni (p.e. sala d’attesa, accettazione

Calcolo dell’indicatore



–

Rapporto tra l’indice di riflessione solare normalizzato delle superfici 
oggetto di intervento e l’indice di riflessione solare minimo di riferimento 

Rapporto tra le superfici totali in grado di ridurre il fenomeno dell’isola di 

la superficie da destinare a verde dell’area di intervento deve essere maggiore o uguale al 60% delle 

Calcolare l’area complessiva delle superfici esterne di pertinenza e delle superfici di copertura

stazionamento dei veicoli e qualsiasi altra area esterna di pertinenza e calcolare l’estensione superficiale complessiva 
(Se) al netto delle aree a verde. (Per area esterna di pertinenza si intende l’area di intervento al netto dell'impronta 



–

–

–

Calcolare l’area complessiva delle superfici di copertura e delle aree esterne di pertinenza in grado di 
diminuire l’effetto “isola di calore”

Individuare l’estensione delle superfici di copertura piana o con inclinazione pari o minore del 15 % (S

B = Σ (S

= Σ (S

= Σ (S



–

Calcolare il valore normalizzato dell’indice di riflessione solare

inferiore al 15%, calcolare il valore dell’indice di riflessione solare SRI

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione dell’effetto di isola di calore dovuto alle aree esterne carrabili 

Calcolare l’indicatore di prestazione dovuto alle aree esterne e superfici di copertura (ad esclusione delle aree a verde e 
tetti verdi) rapportando l’indice di riflessione normalizzato su determinato al valore di SRI minimo di riferimento pari a 29

Calcolare il punteggio parziale dovuto alle aree esterne a verde e dei tetti verdi in grado di diminuire l’effetto 
“isola di calore” (V)

esterna migliora gli scambi radiativi e mitiga l’oscillazione delle temperature limitando il rischio di surriscaldamento 

Calcolare l’area complessiva delle superfici esterne di pertinenza e delle superfici di copertura



–

carrabili e delle aree destinate a parcheggio o allo stazionamento dei veicoli. e calcolare l’estensione superficiale 
). Per area esterna di pertinenza si intende l’area di intervento al netto dell'impronta dell'edificio) [m

Calcolare l’area complessiva delle superfici di copertura e delle aree esterne di pertinenza in grado di 
diminuire l’effetto “isola di calore”

Individuare l’estensione delle superfici di copertura piana o con inclinazione pari o minore del 15 % (S

gli scambi radiativi e mitiga l’oscillazione delle temperature limitando il rischio di surriscaldamento estivo, tali superfic
possono essere incluse nella valutazione delle aree in grado di ridurre il fenomeno dell’isola di calore.

Calcolare l’estensione totale delle superfici in grado di ridurre il fenomeno dell'isola di calore tramite la seguente formul

Calcolare il valore dell’indicatore di prestazione dell’effetto di isola di calore

Calcolare l’indicatore di prestazione rapportando le superfici totali in grado di ridurre il fenomeno dell’isola di calore al

https://coolroofs.org/directory


–

Il criterio è applicabile a interventi di nuova costruzione con aree esterne di pertinenza. Per l’analisi di progetti senza 

Calcolare l’area complessiva delle superfici esterne di pertinenza dell’edificio

Individuare l’area esterna di pertinenza dell'edificio, come area del lotto al netto della superficie data dalla proiezione 
al livello del terreno della copertura dell’edificio, comprese logge e balconi, e calcolare l’estensione superficiale, Se 

Calcolare l’estensione di ciascuna tipologia di sistemazione esterna.

Individuare l’estensione Se,i [m²] di tutte le tipologie di pavimentazione i

Se = Σ Se,i  

Il coefficiente di deflusso (Φ) rappresenta il rapporto tra il volume di acqua meteorica defluito attraverso la specifica 

• Incolto, sterrato, superfici naturali degradate: Φ 0.20
•

Φ 0.40
• Area con sistemi drenanti e superficie a prato: Φ 0.30
•

stratificazione di supporto (Grigliati garden): Φ 0.40
• Pavimentazioni in elementi drenanti su sabbia: Φ 0.50



–

• Pavimentazioni in cubetti, pietre o lastre a fuga non sigillata: Φ 0.70
• Pavimentazioni in cubetti, pietre o lastre a fuga sigillata: Φ 0.80
• Pavimentazioni in macadam, strade, cortili, piazzali: Φ 0.35
• Superfici in ghiaia sciolta: Φ 0.30
• Aree con sistemi drenanti e con fondo in terra, piste in terra battuta: Φ 0.40

𝐵 = 𝛴𝑆𝑝, 𝑖 

Calcolare il valore dell'indice di prestazione come rapporto percentuale tra il coefficiente B e l’area complessiva delle 
superfici esterne di pertinenza dell’edificio (Se), secondo la formula:𝛴𝑆𝑝, 𝑖



–



–

–

La relazione di valutazione rappresenta l’output dell’attività condotta per il calcolo del punteggio di 



–

Destinazione d’uso

Descrizione sintetica dell’intervento 



–

documenti a supporto della comprensione del progetto (si precisa che l’elenco è a titolo esemplificativo e 

Elaborati grafici di progetto quotati e con indicazione dell’orientamento 

Relazione di calcolo delle prestazioni energetiche dell’edificio in esame e 
dell’edificio di riferimento (criteri minimi DM 26 giugno 2015) Allegare il certificato 

Inserire l’elenco e la relativa numerazione di tutti gli elaborati presentati progetto e documentazione 
esplicativa dell’applicazione dei criteri.

Inserire l’indicazione dei software impiegati per il calcolo.



–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

Descrizione dell’area in cui si trova il sito di costruzione in situazione di pre

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di Valutazione, fare 



–

Schema grafico con individuazione dell’ingresso pedonale del lotto di intervento, dei nodi della rete di 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

Planimetria del sito con lo schema grafico dell’individuazione delle reti infrastrutturali esistenti, dei tratti 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

alla destinazione d’uso dell’edificio, completo di ragione sociale e indirizzo 

Planimetria del sito con lo schema grafico dell’individuazione dell’ingresso pedonale del lotto di 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:



–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

Nelle aree esterne di pertinenza dell’edificio non sono previsti spazi attrezzati atti a 

Nelle aree esterne di pertinenza dell’edificio sono previsti spazi attrezzati atti a favorire 

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

– Supporto all’uso di biciclette

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

destinazione d’uso dell’edificio:

Elaborato grafico con individuazione e caratteristiche dell’area dedicata al deposito sicuro delle biciclette 
all’interno del lotto di intervento con indicazioni sulla presenza di prese di ricarica per biciclette 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:𝑃𝑠𝑡𝑑 𝑃𝑒𝑙

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione 
relativamente all’energia primaria rinnovabile e non rinnovabile dei rispettivi servizi energetici e 
complessive per l’edificio

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

Progetto del sistema impiantistico relativo all’edificio (relazione tecnica e descrizione dettagliata 

all’edificio. Progetto impianto illuminazione e sistemi trasporto.



–

dell’allocazione della quota di energia rinnovabile ai rispettivi servizi energetici.

Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell’energia primaria non rinnovabile di ogni 



–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione 
relativamente all’energia primaria rinnovabile e non rinnovabile dei rispettivi dei rispettivi servizi 
energetici e complessivi per l’edificio

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

Progetto del sistema impiantistico relativo all’edificio (relazione tecnica e descrizione dettagliata 

all’edificio. Progetto impianto illuminazione e sistemi trasporto.



–

dell’allocazione della quota di energia rinnovabile ai rispettivi servizi energetici.

Scheda riassuntiva delle prestazioni energetiche e dell’energia primaria non rinnovabile di ogni 



–

–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione

in situ ovvero sopra o all’interno o nelle immediate vicinanze dell’edificio di 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

Planimetrie e prospetti dell’edificio che evidenzino la posizione e lo sviluppo dell’impianto di 



–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

ρ

…

…



–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

ρ ∙ ∙

…

…

↓

↓

Peso complessivo dei materiali riciclati/recuperati utilizzati nell’edificio, Pr



–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

Elenco e caratteristiche dei materiali/componenti presi in esame per il calcolo dell’indicatore di 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

ρ

…

…



–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

calcolo dell’indicatore



–

– Disassemblabilità dell’edificio

componenti costituenti l’edificio:

SPECIFICO SETTORE DELL’AREA DI APPLICAZIONE

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

o il riciclo dei componenti costituenti l’edificio.

smontaggio degli elementi costitutivi l’edificio (ovvero dei sistemi costruttivi a secco che ne 
consentano la demolizione selettiva) e che ne permettano l’eventuale riuso e/o riciclo



–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:



–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

Certificati dei prodotti considerati nel calcolo dell’indicatore.



–

– Consumo d’acqua per usi indoor

numero stimato di occupanti l’edificio in progetto (posti letto da progetto), [

all’utilizzo di tecnologie per la riduzione dei consumi:

= Σ 



–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

Relazione tecnica sull’impianto di recupero e riutilizzo delle acque non potabili, se presente, e 



–

– Consumo d’acqua per irrigazione

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

𝐶 𝑃 𝐸𝑡



–

𝐾𝑣𝑖 𝑆𝑖 1000 ∗ 𝐼𝑒𝑓

𝐹𝑖𝑟 = ∑𝑛
𝑖=1

−𝐶 ∗ 𝐾𝑣𝑖 ∗ 𝑆𝑖1000 ∗ 𝐼𝑒𝑓

𝐶 𝐾𝑣𝑖𝑆𝑖 è l’estensione superficiale della tipologia di vegetazione i𝐼𝑒𝑓 è il coefficiente che tiene conto dell’efficienza del sistema di irrigazione𝐾𝑣𝑖 = 𝐾𝑓𝑖 ∗ 𝐾𝑚𝑖 ∗ 𝐾𝑑𝑖  
𝐾𝑓𝑖  𝐾𝑚𝑖𝐾𝑑𝑖

𝑆𝑒𝑉𝑟 = 𝑃 ∗ 𝑆𝑒 ∗ 0,70 
Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:𝑉𝑟

𝑖𝑛𝑑𝑖𝑐𝑎𝑡𝑜𝑟𝑒 = (1 − 𝐹𝑖𝑟 − 𝑉𝑟𝐹𝑖𝑟𝑟,𝑠𝑡𝑑 ) ∗ 100

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

Elaborati grafici di Progetto e Relazione tecnica sull’impianto di recupero, comprensiva dei calcoli 



–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:
Indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell’edificio in esame EP 2∙ 

Indice di prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale dell’edificio di riferimento 2∙ 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–

dell’indicatore.

File xml esteso per il calcolo dell’APE di ciascuna unità immobiliare



–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Indice di prestazione energetica utile per la climatizzazione estiva dell’edificio in esame, EPCi,nd 2∙ 

Indice di prestazione energetica utile per la climatizzazione estiva dell’edificio di riferimento 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–

dell’indicatore.



–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Coefficiente medio globale di scambio termico dell’edificio da valutare H’

Coefficiente medio globale di scambio termico dell’edificio valore limite di legge H’

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–

Tabella riassuntiva degli indici e delle superfici utili e scheda di calcolo dell’indicatore.



–

–

Tabella dettagliata del calcolo dell’area equivalente estiva per ogni componente vetrato k:

Σ

= è il fattore di riduzione per ombreggiatura relativo ad elementi esterni per l’area di captazione solare 
–

= è la frazione di area relativa al telaio, rapporto tra l’area proiettata del telaio e l’area proiettata totale 

= è l’area proiettata totale del componente vetrato (area del vano finestra);

= è il fattore di correzione per l’irraggiamento incidente, ricavato come rapporto tra l’irradianza 
media nel mese di luglio, nella località e sull’esposizione considerata, e l’irradianza media annuale di Roma, 

Calcolo dell’Area area solare equivalente estiva per unità di superficie utile e dell’indicatore di 



–

del valore minimo di legge dell’area solare equivalente estiva per unità di 

Σ

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–

Tabella riassuntiva degli indici e delle superfici utili e scheda di calcolo dell’indicatore.



–

–

valutare e dell’edificio di riferimento:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

–

Tabella riassuntiva degli indici e delle superfici utili e scheda di calcolo dell’indicatore.



–

–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

dell’edificio, la realizzazione di porzioni interrate e la sistemazione delle aree esterne del lotto.



–

–

dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–



–

–

Portata d’aria di progetto inferiore a quella minima consentita per la categoria II della UNI EN 

I ricambi sono garantiti nella maggior parte degli ambienti principali dall’apertura di un solo 

sono garantiti nella maggior parte degli ambienti principali dall’apertura di due o più serramenti su 

I ricambi sono garantiti nella maggior parte degli ambienti principali dall’apertura di due o più 

apribili, connessi a sensori di CO2 e della velocità e temperatura dell’aria esterna;



–

portata d’aria richiesta per diluire l’inquinamento dagli 

portata d’aria richiesta per diluire le emissioni da elementi 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

Descrizione della ventilazione naturale nell’edificio per unità immobiliare

Portata d’aria di Relazione tecnica con descrizione del calcolo della portata d’aria di riferimento, sulla base della 

Portata d’aria del sistema Relazione di calcolo della portata d’aria da ventilazione meccanica, sulla base della norma UNI EN 



–

–

dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–



–

–

“sufficiente” “sufficiente”

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

dell’Allegato A del D.Lgs. n. 192/2005, è di 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

cui al comma 29 dell’Allegato A del D.Lgs. 

dell’involucro esterno, calcolata secondo la 

è superiore all’85% delle ore di è superiore all’85% delle ore di 



–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

Tabella riassuntiva per determinare il valore dell’indicatore di prestazione

(con l’eccezione di quelle 

Tabella riassuntiva per determinare il valore dell’indicatore di prestazione

|θo,t θrif| < 4°C 

θrif = (0.33 θrm) +18.8;
θrm = temperatura esterna media mobile giornaliera secondo UNI EN 16798

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

in cui |θo,t θrif| < 4°C 
% ore con |θo,t θrif| < 4°C sul totale 

Per il dettaglio dei dati di progetto, fare riferimento ai “documenti base” da allegare alla Relazione di 



–

–

𝑍𝑚 = ∑ 𝑍𝑖 ∗ 𝑆𝑢,𝑖𝑛𝑖∑ 𝑆𝑢,𝑖𝑛𝑖

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

dell’orientamento più significativo.

Tabelle di dettaglio del calcolo dell’accesso alla luce solare diretta in caso calcolo 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

– Vista verso l’esterno

Tabelle di dettaglio del calcolo della vista verso l’esterno:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

≥ 34 dB  

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

dell’edificio.



–

– Minimizzazione dell’esposizione ai campi magnetici ELF

Calcolare il valore di impatto delle sorgenti interne all’edificio, I

Presenza di sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria da un 

Presenza di sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria da un 

riduzione dell’esposizione.

Assenza di sorgenti interne di campo magnetico a meno di 2 metri in linea d’aria da un 

dell’impianto elettrico per minimizzare le emissioni.

Edificio ubicato all’interno di una fascia di rispetto di una cabina di trasformazione 

Edificio non ubicato all’interno di una fascia di rispetto di una cabina di trasformazione 



–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 

dell’edificio previsti, elaborati grafici, schede tecniche secondo norma UNI EN ISO 16484

controllo e di gestione tecnica dell’edificio secondo norma UNI EN ISO 52120



–

–

documentazione edificio "come costruito”

•

edificio "come costruito” unitamente al 

appaltante di disporre di dati e informazioni utili per l’esercizio delle proprie funzioni ovvero 

previsione di modelli digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e 

Proposte metodologiche per l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del 

costi del ciclo di vita dell’opera; 

Proposte metodologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio, tra l’altro, di 

coinvolto nell’esecuzione; proposte volte ad utilizzare i metodi e gli strumenti elettronici per 



–

appaltante di disporre di dati e informazioni utili per l’esercizio delle proprie funzioni ovvero 

previsione di modelli digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e 

Proposte metodologiche per l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del 

costi del ciclo di vita dell’opera;

appaltante di disporre di dati e informazioni utili per l’esercizio delle proprie funzioni ovvero 

previsione di modelli digitali che consentano di verificare l’andamento della progettazione e 

Proposte metodologiche per l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e del 

costi del ciclo di vita dell’opera; 

Proposte metodologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio, tra l’altro, di 

coinvolto nell’esecuzione; proposte volte ad utilizzare i metodi e gli strumenti elettronici per 



–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

Progetto dell’impianto elettrico con tecnologie digitali 

Progetto dell’impianto elettrico con tecnologie digitali e della cabina digitale

Progetto dell’impianto elettrico con tecnologie digitali, della cabina digitale e del 

Progetto dell’impianto elettrico con tecnologie digitali, della cabina digitale, del 
quadro elettrico B.T. digitale e della manutenzione predittiva dell’impianto.

degli accorgimenti utilizzati per l’ottimizzazione delle prestazioni in fase operativa 

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

≥ 5 principi biofilici 

     

     

     

     



–

d’attesa
     

     

     

…      

…

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

esterne ad elevato valore dell’indice di riflessione solare (SRI):

–

–



–

…

…

…

…



–

B = Σ (S

= Σ (S

= Σ (S

Tabella riassuntiva dell’indice di riflessione solare normalizzato e del punteggio parziale (A)

esterne ad elevato valore dell’indice di riflessione solare (SRI):



–

l'effetto “isola di calore”

…

…

…

Tabella riassuntiva per determinare l’indicatore di prestazione



–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 



–

–

Motivazione dell’eventuale inapplicabilità del criterio:

Elaborato grafico con individuazione delle aree esterne considerate nel calcolo dell’indicatore di 

Tabella riassuntiva dei calcoli eseguiti per determinare il valore dell’indicatore di prestazione:

(Φ)

… … …

… … …

Σ S
…

… …

… …

B = Σ S …

𝛴𝑆𝑝, 𝑖



–

Per il dettaglio dei dati di progetto, oltre ai “documenti base” allegati alla presente Relazione di 
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